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Le condizioni ambientali 
(quadri prescrittivi dei 
provvedimenti di VA e VIA)

Le verifiche di ottemperanza 
(monitoraggio dell’effettiva 
attuazione delle condizioni 
ambientali)

Il monitoraggio ambientale 
(progettazione, attuazione, 
verifiche)
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Premessa

Il monitoraggio (follow up) consiste in un complesso di attività
successive al provvedimento e complementari alla fase di
valutazione in quanto finalizzate a garantire che l’opera si realizzi
e/o si esercisca alle «condizioni ambientali» disposte dall’A.C. nel
provvedimento di VA o di VIA

L’art. 17 del D.Lgs. 104/2017 sostituisce integralmente l’art. 28 del
D.Lgs. 152/2006 disciplinando compiutamente le modalità di
verifica e di controllo ex post e le responsabilità in capo ai diversi
soggetti coinvolti
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 Disciplina compiuta della verifica di
ottemperanza come procedimento
successivo al provvedimento di VA/VIA
(competenze e responsabilità, certezza
dei tempi)

 Sanzioni per inadempienze e azioni per
impatti imprevisti, ulteriori o diversi

 Obbligo esplicito per il proponente di
ottemperare alle condizioni ambientali
contenute nel provvedimento di VA o di VIA

 Definisce nel dettaglio le fasi della verifica
di ottemperanza delle condizioni ambientali

 Obbligo di evidenza pubblica degli esiti
della VO e della relativa documentazione

 Disciplina specifica per il verificarsi di
diverse fattispecie (inadempienze, impatti
imprevisti, ulteriori o diversi)

Art. 28 ante e post D.Lgs. 104/2017
 Finalità generiche del

«monitoraggio» (controllo sugli
impatti ambientali significativi,
corrispondenza alle prescrizioni,
individuazione tempestiva degli
impatti negativi imprevisti)

 Assenza riferimenti chiari sulle
attività di «monitoraggio» (modalità,
tempistiche, soggetti coinvolti)

 Assenza adeguate disposizioni
conseguenti ad inadempienze

 Disciplina inefficace e poco/male 
attuata

 Mancanza di garanzie circa l’effettiva 
realizzazione/esercizio dell’opera alle 
«condizioni» prescritte

 Mancanza di misure sanzionatorie 
effettive
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Le condizioni ambientali: «nuove» definizioni e finalità

Art.5, c.1. lett. o-ter) 
prescrizione vincolante, se richiesta dal 
proponente, relativa alle caratteristiche 
del progetto ovvero alle misure previste 
per evitare o prevenire impatti ambientali 
significativi e negativi, eventualmente 
associata al provvedimento negativo di 
verifica di assoggettabilità a VIA

Art.5, c.1. lett. o-quater
prescrizione vincolante eventualmente 
associata al provvedimento di VIA che definisce 
i requisiti per la realizzazione del progetto o 
l'esercizio delle relative attività, ovvero le 
misure previste per evitare, prevenire, ridurre e, 
se possibile, compensare gli impatti ambientali 
significativi e negativi nonché, ove opportuno, le 
misure di monitoraggio

In entrambe le procedure: 
 Le condizioni ambientali, eventualmente associate ai provvedimenti di VA o di VIA hanno 

carattere vincolante, quindi oggetto di verifica di ottemperanza 
 Art. 28, comma 1: Il proponente è tenuto a ottemperare alle condizioni ambientali 

contenute nel provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA o nel provvedimento di 
VIA

 Devono essere «richieste» dal proponente 
 Si riferiscono alle caratteristiche del progetto 

e alle misure previste per evitare o prevenire 
impatti ambientali significativi e negativi

Si riferiscono alla realizzazione/esercizio del 
progetto, alle misure previste per evitare, 
prevenire, ridurre, compensare impatti 
ambientali significativi e negativi, al monitoraggio

Verifica di assoggettabilità a VIA VIA
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Allegato IVbis Parte Seconda D.Lgs.
152/2006, punto 5
Lo Studio Preliminare Ambientale 
tiene conto, se del caso, dei risultati 
disponibili di altre pertinenti 
valutazioni degli effetti sull'ambiente 
effettuate in base alle normative 
europee, nazionali e regionali e può 
contenere una descrizione delle 
caratteristiche del progetto e/o delle 
misure previste per evitare o 
prevenire quelli che potrebbero 
altrimenti rappresentare impatti 
ambientali significativi e negativi

Le condizioni ambientali nella Verifica di assoggettabilità a VIA

DGR 660/2017, Modello 12 (Lista di controllo VA) – Contenuti dello SPA, punto 4 
CONDIZIONI AMBIENTALI : descrizione delle misure previste per evitare o prevenire quelli che 
potrebbero altrimenti rappresentare effetti negativi significativi  sull'ambiente

Art. 19, comma 8
Qualora l'autorità competente stabilisca 
di non assoggettare il progetto al 
procedimento di VIA, specifica i motivi 
principali alla base della mancata 
richiesta di tale valutazione in relazione ai 
criteri pertinenti elencati nell'allegato V, e, 
ove richiesto dal proponente, tenendo 
conto delle eventuali osservazioni del 
MiBACT per i profili di competenza, 
specifica le condizioni ambientali 
necessarie per evitare o prevenire quelli 
che potrebbero altrimenti rappresentare 
impatti ambientali significativi e negativi
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Art. 25, comma 4

Il provvedimento di VIA contiene altresì le eventuali e motivate condizioni
ambientali che definiscono:

a) le condizioni per la realizzazione, l'esercizio e la dismissione del progetto,
nonché quelle relative ad eventuali malfunzionamenti;

b) le misure previste per evitare, prevenire, ridurre e, se possibile, compensare
gli impatti ambientali significativi e negativi;

c) le misure per il monitoraggio degli impatti ambientali significativi e negativi,
anche tenendo conto dei contenuti del progetto di monitoraggio ambientale
predisposto dal proponente ai sensi dell'articolo 22, comma 3, lettera e). La
tipologia dei parametri da monitorare e la durata del monitoraggio sono
proporzionati alla natura, all'ubicazione, alle dimensioni del progetto ed alla
significatività dei suoi effetti sull'ambiente. Al fine di evitare una duplicazione
del monitoraggio, è possibile ricorrere, se del caso, a meccanismi di controllo
esistenti derivanti dall'attuazione di altre pertinenti normative europee,
nazionali o regionali

Le condizioni ambientali nella VIA
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Le condizioni ambientali nella procedura di Verifica di assoggettabilità 
a VIA
All. IVbis, Parte Seconda D.Lgs. 152/2006
5) Lo Studio Preliminare Ambientale [….] può contenere una descrizione delle
caratteristiche del progetto e/o delle misure previste per evitare o prevenire quelli
che potrebbero altrimenti rappresentare impatti ambientali significativi e negativi
definire il progetto con tutte le possibili ottimizzazioni e misure (strutturali, 

funzionali, gestionali, logistiche, ecc.) finalizzate ad incrementare la sua 
performance ambientale e a far si che la realizzazione/esercizio non generi 
impatti significativi e negativi

EVITARE/PREVENIRE

MITIGARE

COMPENSARE

Gli impatti non sono significativi e negativi 
• per la natura/caratteristiche del Progetto e 

del contesto ambientale/territoriale
• perché ho agito preventivamente sulle 

Determinanti (caratteristiche del progetto) 
e/o sulle Pressioni (emissioni, scarichi, 
rifiuti, uso di risorse, ecc.)

Gli impatti sono significativi e negativi: riduco 
l’intensità (significatività) degli Impatti sino ad 
un livello residuo accettabile/compatibile 
agendo sulle cause (Determinanti), sugli effetti 
(Pressioni), sui ricettori/bersagli

Gli impatti residui sono significativi e negativi, 
inevitabili e non mitigabili: compenso con azioni 
«risarcitorie» degli impatti ambientali generati 

VA
+ 

VIA

VIA

VA
+ 

VIA
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Linee guida della Commissione europea – misure per 
prevenire, mitigare, compensare
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Linee Guida Commissione europea - screening
Le caratteristiche e/o misure per “evitare

o prevenire” effetti significativi negativi
non prevedono di “controbilanciare o
compensare” (compensazioni)…..

Se il Proponente fornisce informazioni
sulle modalità con cui verrà realizzato il
progetto al fine di evitare o prevenire
impatti significativi, l’esito dello screening
può essere influenzato….

Se il Proponente attua un percorso
specifico nell'esecuzione del progetto con
lo scopo di evitare determinati impatti, ciò
può portare ad una maggiore certezza di
ciò che altrimenti potrebbe essere stato
incerto, influenzando così la decisione di
screening….

Un progetto “cucito su misura” ovvero con
soluzioni adottate prima o durante il
processo di screening può portare alla
conclusione che non è necessaria una
procedura di VIA
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Le condizioni ambientali nella procedura di Verifica di 
assoggettabilità a VIA statale

1989+2000
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Quadri prescrittivi
DM MATTM n.308 del 24/12/2015 "Indirizzi metodologici per la 

predisposizione dei quadri prescrittivi nei provvedimenti di VIA di 
competenza statale" : atto di indirizzo per la formulazione dei quadri 
prescrittivi nei provvedimenti di VA e di VIA statale

 complessità nell’articolazione e/o nei contenuti 

 indeterminatezza e ambiguità dei contenuti e della formulazione

 difficoltà di attuazione da parte del proponente

Mancanza/inefficacia dei controlli ex post

Inadempienze

Impatti ambientali (nuovi e/o di entità superiore a quelli valutati)

Ritardi, richieste di chiarimenti, attivazione di ulteriori procedimenti, 
impossibilità di verificare l’ottemperanza, prescrizioni inattuate…
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L’ottemperanza  delle  condizioni ambientali nei provvedimenti 
di  VIA statale (1989-2000)
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Quadri prescrittivi - MATTM
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Quadri prescrittivi VA e VIA (PAUR) 
- Regioni
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Quadri prescrittivi VA - Regioni 

NO CONDIZIONI AMBIENTALI 
 proposte nello SPA = «richieste» dal proponente
 non ribadite come «condizioni» in quanto parte 

integrante dello SPA

SI CONDIZIONI AMBIENTALI
 proposte nello SPA ???? 
 «richieste» dal proponente ????
 adempimenti ex art. 28 ????
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Quadri prescrittivi VA - Regioni 
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Quadri prescrittivi VIA (PAUR) - Regioni 

Monitoraggio 
ambientale

Verifica 
ottemperanza ex art. 
28 D.Lgs. 152/2006

Condizioni per 
l’esercizio
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Il progetto è compatibile alle seguenti condizioni….:

 Specifici requisiti (modalità e tempi di attuazione) della fase di cantiere e di gestione dell’opera in
fase di esercizio

 Specifiche azioni e presidi per evitare, prevenire, ridurre, compensare gli impatti ambientali
significativi e negativi

 Monitoraggi (parametri, durata, frequenza) dei fattori ambientali suscettibili di subire impatti
significativi e negativi

 Cosa (possibilmente) evitare: spunti di riflessione

 Motivazioni della condizione

 Approfondimenti (es. studi/analisi specialistici): la richiesta di integrazioni deve soddisfare la
necessità di disporre di tutti gli elementi per una compiuta valutazione (le condizioni ambientali
non devono colmare lacune conoscitive)

 Richiamare obblighi di legge, che comunque debbono essere rispettati (es. pareri/autorizzazioni
successivi al provvedimento di esclusione dalla VIA)

 Richiedere attività (es. monitoraggi ambientali) non commisurati alla reale significatività degli
impatti ambientali in nome del principio di precauzione

Le condizioni ambientali nei provvedimenti di VIA

Azioni efficaci (poche ma buone, correttamente formulate) per garantire la 
tutela ambientale ma anche proporzionate alla reale possibilità di effettuare 
verifiche e controlli ex post (risorse e oneri) 
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Art. 28, commi 1 e 2: gli attori e gli esiti (positivi)
1. Il proponente è tenuto a ottemperare alle condizioni ambientali
contenute nel provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA o
nel provvedimento di VIA

2. L'autorità competente, in collaborazione con il Ministero dei beni
e delle attività culturali e del turismo per i profili di competenza,
verifica l'ottemperanza delle condizioni ambientali di cui al comma 1
al fine di identificare tempestivamente gli impatti ambientali
significativi e negativi imprevisti e di adottare le opportune misure
correttive.

Per tali attività, l'autorità competente può avvalersi, tramite
appositi protocolli d'intesa, del SNPA, dell'ISS per i profili
concernenti la sanità pubblica, ovvero di altri soggetti pubblici, i
quali informano tempestivamente la stessa autorità competente
degli esiti della verifica

[OSSERVATORI AMBIENTALI PER PROGETTI DI COMPETENZA
STATALE]

All'esito positivo della verifica l'autorità competente attesta
l'avvenuta ottemperanza pubblicando sul proprio sito web la
relativa documentazione, entro quindici giorni dal ricevimento
dell'esito della verifica

Titolarità esclusiva 
della verifica 
(AC+MIBACT)

Obbligo di 
informazione al 
pubblico (vedi anche comma 8)

Obbligo 
vincolante per il 
proponente

Avvalimento di 
altri soggetti

20



Avvalimento di altri soggetti - regolamentazioni regionali
Autorità competente Soggetti di cui si avvale l’A.C. per la VO

Campania ARPAC, ASL e altri soggetti pubblici (Enti vigilanti) tramite sottoscrizione di apposite 
convenzioni, con oneri a carico dei proponenti. Gli esiti della VO sono trasmessi all’UOD 
Valutazioni Ambientali dal soggetto responsabile [DGR 680/2017]

Lazio ARPA Lazio, ASL e altri soggetti pubblici (Enti vigilanti) tramite sottoscrizione di apposite 
convenzioni/protocolli d’intesa, con oneri a carico dei proponenti.
I soggetti individuati quali responsabili per la VO informano tempestivamente l’AC degli 
esiti della verifica [DGR 132/2018]

Liguria ARPAL è il soggetto preposto al controllo delle prescrizioni e alla comunicazione delle 
risultanze alla Regione per l'eventuale adozione dei provvedimenti di cui all'articolo 29, 
comma 2, del D.Lgs. n. 152/2006 [LR 29/2017, art. 17]

Marche ARPA Marche, Carabinieri Forestali (tramite appositi protocolli d’intesa) 
1/5 dei proventi derivanti dagli oneri istruttori a carico del proponente (0,3-0,7 %0) 
sono destinati ad ARPAM per il supporto tecnico-scientifico alle attività istruttorie [LR 
9/2019]

Sardegna ARPA Sardegna e Corpo forestale e di vigilanza ambientale provvedono al controllo 
dell’osservanza delle prescrizioni impartite con il provvedimento di VA o di VIA e a 
segnalare le eventuali inadempienze o violazioni al Servizio Valutazioni Ambientali [DGR 
Sardegna N. 45/24 del 27.9.2017]

Umbria ARPA Umbria (Autorità competente allo svolgimento delle VO e del controllo dei 
monitoraggi ambientali prescritti con il provvedimento di VIA (PMA). L’ARPA informa l’AC 
degli esiti e di eventuali violazioni/inadempienze e propone all’AC azioni da 
intraprendere  [LR 12/2010]

21



Esperienze regionali: il Protocollo di Monitoraggio 
Ambientale (ARPA Umbria)

RAPPORTI CON ARPA UMBRIA
 Il Protocollo è sottoscritto prima dell’avvio

dei lavori (la data dovrà comunque essere
comunicata ad ARPA Umbria)

 Entro il 31 gennaio di ogni anno dovrà
essere trasmessa ad ARPA Umbria la
Relazione Annuale di Monitoraggio,
predisposta secondo il format che dovrà
fornire l’evidenza del rispetto delle
prescrizioni del provvedimento di VIA, dei
contenuti sottoscritti nel PMA, un’analisi
del trend dei dati per ciascuna matrice
ambientale monitorata, eventuali azioni
intraprese in caso di riscontro di
condizioni anomale o critiche inattese
rispetto ai valori di riferimento assunti

 I contenuti del Protocollo possono essere
modificati a seguito dei risultati delle
misure effettuate, ovvero del manifestarsi
di problemi igienico-sanitari e/o
ambientali o di evoluzioni normative

 Per la gestione del PMA è previsto il
pagamento di un corrispettivo come
previsto dal Tariffario ARPA
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AUTOCONTROLLI
 Risultati conservati presso il sito di 

progetto, a disposizione delle Autorità di 
controllo

 In caso di superamento VL, immediata 
comunicazione ad ARPA Umbria con 
valutazione delle cause e 
documentazione delle azioni correttive 
intraprese secondo le procedure di 
“Gestione delle anomalie”

Il Protocollo di Monitoraggio Ambientale (ARPA Umbria)
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Art. 28, commi 3 e 4 – Tempi e fasi

3. Per la verifica dell'ottemperanza delle
condizioni ambientali, il proponente, nel rispetto
dei tempi e delle specifiche modalità di attuazione
stabilite nel provvedimento di verifica di
assoggettabilità a VIA o nel provvedimento di
VIA, trasmette in formato elettronico all'autorità
competente, o al soggetto eventualmente
individuato per la verifica, la documentazione
contenente gli elementi necessari alla verifica
dell'ottemperanza

L'attività di verifica si conclude entro il termine di 
trenta giorni dal ricevimento della 
documentazione trasmessa dal proponente 

4. Qualora i soggetti individuati per la verifica di 
ottemperanza ai sensi del comma 2 non 
provvedano entro il termine stabilito dal comma 
3, le attività di verifica sono svolte direttamente 
dall'autorità competente

Tempistiche 
stringenti

Poteri sostitutivi A.C. in 
caso di inerzia di altri 
soggetti incaricati

 Importanza della corretta 
formulazione delle 
condizioni ambientali 
(cosa, come, quando…)

 Importanza di indicare il 
soggetto preposto alla VO

Tempi : 30 + 15 giorni
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Art. 28, comma 5 – Azioni dell’A.C. per esito negativo

5. Nel caso in cui la verifica 
di ottemperanza dia esito 
negativo, l'autorità 
competente diffida il 
proponente ad adempiere 
entro un congruo termine, 
trascorso inutilmente il quale 
si applicano le sanzioni di cui 
all'articolo 29

Esito negativo = inadeguata/incompleta 
documentazione necessaria a dimostrare la corretta 
ottemperanza delle condizioni ambientali 

L’A.C. diffida (motivatamente) il proponente a 
trasmettere adeguata documentazione entro un 
«congruo» termine (30, 60, 90 giorni….)

Il proponente adempie 
entro i termini imposti 

Esito POSITIVO della VO 
(art.28, comma 2) 

Il proponente non adempie 
entro i termini imposti 

2° Esito NEGATIVO della VO

Sanzioni ex art. 29, commi 2 e 5 
(diffide, revoche, sanzioni 

amministrative) 25



Art. 28, commi 6 e 7 – Azioni dell’A.C. per altre fattispecie 

6. Qualora all'esito dei risultati delle attività di verifica, ovvero
successivamente all'autorizzazione del progetto, dall'esecuzione
dei lavori di costruzione ovvero dall'esercizio dell'opera, si accerti
la sussistenza di impatti ambientali negativi, imprevisti, ulteriori o
diversi, ovvero di entità significativamente superiore a quelli
valutati nell'ambito del procedimento di VIA, comunque non
imputabili al mancato adempimento delle condizioni ambientali
da parte del proponente, l'autorità competente, acquisite
ulteriori informazioni dal proponente o da altri soggetti
competenti in materia ambientale, può ordinare la sospensione
dei lavori o delle attività autorizzate e disporre l'adozione di
opportune misure correttive

7. Nei casi in cui, al verificarsi delle fattispecie di cui al comma 6,
emerga l'esigenza di modificare il provvedimento di VIA o di
stabilire condizioni ambientali ulteriori rispetto a quelle del
provvedimento originario, l'autorità competente, ai fini della
riedizione del procedimento di VIA, dispone l'aggiornamento dello
studio di impatto ambientale e la nuova pubblicazione dello
stesso, assegnando al proponente un termine non superiore a
novanta giorni

2 condizioni:
 Accertamento della 

sussistenza di impatti 
ambientali ….

 Non conseguenti a 
inosservanza delle 
condizioni ambientali

L’A.C. effettuati ulteriori 
accertamenti/verifiche può:
 ordinare sospensione 

lavori/attività e adottare 
misure correttive

 modificare il 
provvedimento di VIA e 
riavviare nuovo 
procedimento di VIA 
entro 90gg
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Art. 28, comma 8 – Informazione al pubblico sul sito web 
dell’Autorità competente

8. Delle modalità di 
svolgimento delle 
attività di 
monitoraggio, dei 
risultati delle verifiche, 
dei controlli e delle 
eventuali misure 
correttive adottate 
dall'autorità 
competente, nonché dei 
dati derivanti 
dall'attuazione dei 
monitoraggi ambientali 
da parte del proponente 
è data adeguata 
informazione attraverso 
il sito web dell'autorità 
competente 
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Disposizioni transitorie e finali (art. 23, D.Lgs. 104/2017)

1. Le disposizioni del presente decreto si applicano ai procedimenti di verifica di
assoggettabilità a VIA e ai procedimenti di VIA avviati dal 16 maggio 2017

2. [….]

3. Alle attività di monitoraggio, ai provvedimenti di verifica di assoggettabilità a VIA e ai
provvedimenti di VIA adottati secondo la normativa previgente, nonché alle attività
conseguenti si applicano comunque le disposizioni di cui all'articolo 17 del presente
decreto

L’art. 17 del D.Lgs. 104/2017 sostituisce l’art 28 D.Lgs 152/2006 «Monitoraggio»

Efficacia retroattiva delle disposizioni dell’art. 28

Efficacia art. 28 D.Lgs. 152/2006

Se una VO è ancora pendente, sebbene relativa a procedimenti conclusi prima del 
16 maggio 2017, si applicano le disposizione del «nuovo» art.28 (incluse azioni ex 
comma 5 ed ex art. 29, comma 2)
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Il monitoraggio ambientale



Linee guida Commissione 
europea 

Misure di monitoraggio: «Procedure per tenere sotto

controllo sistematico gli effetti negativi significativi

sull'ambiente derivanti dalla costruzione ed esercizio

di un progetto e per identificare gli effetti negativi

significativi imprevisti, al fine di poter intraprendere

adeguate azioni correttive»
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Linee guida della Commissione europea 
Finalità del monitoraggio ambientale
 Assicurare che gli effetti significativi si evolvano come previsti nello SIA
 Garantire che le misure messe in atto per mitigare/compensare gli effetti negativi 

significativi siano adottate
 Identificare effetti significativi negativi non previsti
 La tipologia e numero di parametri, durata, frequenza dei monitoraggi sono

specifici e proporzionati alla natura, ubicazione e dimensioni del progetto, al 
contesto ambientale, alla significatività degli impatti attesi in termini di tempi, costi
e risorse impegnate (….non devono rappresentanre un eccessivo aggravio di oneri
…)

 E’ importante evitare duplicazioni o incongruenze tra monitoraggi, specifici del
progetto e previsti da altre disposizioni normative (IED, Habitat, VAS, WFS, MSFD,
….) e garantire il coordinamento

 Il 50% dei progetti soggetti a VIA in UE ricadono nell’ambito di applicazione di altre
direttive UE che richiedono monitoraggi
 Verificare l’esistenza di monitoraggi ambientali previsti da altre normative

(sufficienti, appropriati) prima di effettuare ulteriori monitoraggi

31



 Come per i dati raccolti per lo «scenario di base» la Commissione raccomanda 
lo sviluppo di una banca dati dei monitoraggi per ridurre oneri di altre indagini 
e per facilitare future valutazioni ambientali per progetti simili. Tale database 
potrebbe anche essere strettamente collegato al monitoraggio dei risultati dei 
progetti in corso

 I risultati del monitoraggio dovrebbero essere messi a disposizione delle 
autorità competenti e del pubblico

 Le misure di monitoraggio possono anche fornire informazioni sulla qualità 
della procedura VIA effettuata, e possono generare lezioni apprese e buone 
pratiche per le VIA future

 Le misure di monitoraggio per i progetti con effetti negativi significativi 
devono essere incluse nel provvedimento autorizzatorio e, in quanto tali, 
dovrebbero essere generalmente incluse nello SIA

 Le misure di monitoraggio possono essere collegate ad altri requisiti 
derivanti da direttive comunitaria: occorre prestare attenzione per 
evitare duplicazioni nelle misure di monitoraggio

 I professionisti dovrebbero innanzitutto verificare quali misure di 
monitoraggio sono richieste da altra normativa e solo se non sono 
sufficienti o appropriati per monitorare gli impatti ambientali previsti o le 
misure di mitigazione proposte, possono essere proposte misure 
aggiuntive nell'ambito dello SIA. Le misure di monitoraggio dovrebbero 
sempre cercare di essere proporzionate alla natura degli impatti 
ambientali in termini di tempo, costi e altre risorse coinvolte

 Le misure di monitoraggio possono aiutare a garantire che i progetti 
soddisfino tutti i requisiti delle norme ambientali e che gli impatti siano in 
linea con le stime dello SIA. Dovrebbero inoltre garantire che eventuali 
misure di mitigazione o compensazione degli effetti significativi attesi 
siano attuate

 Le misure di monitoraggio dovrebbero essere sufficientemente 
dettagliate per garantirne l'attuazione, compresi ruoli, responsabilità e 
risorse. In alcuni casi, è possibile ottenere economie di scala attraverso il 
monitoraggio congiunto dei progetti collegati. Le misure dovrebbero 
anche essere in grado di identificare effetti imprevisti

Linee guida della Commissione europea – monitoraggio ambientale

Condivisione dei dati,  anche 
ai fini del riuso per altre VIA

Parte integrante del 
provvedimento 
autorizzatorio

Verifica previsioni (SIA) e 
dell’efficacia  mitigazioni, 
compensazioni

Evitare duplicazioni e 
proporzionalità alla 
significatività degli impatti 
(oneri)

Specificità di attuazione, 
risorse, responsabilità
Coordinamento con altri 
monitoraggi 32



Il Progetto di Monitoraggio Ambientale nella disciplina di VIA
Art.22, comma 3, D.Lgs. 152/2006

Lo studio di impatto ambientale contiene almeno le seguenti informazioni: […..]

d) il progetto di monitoraggio dei potenziali impatti ambientali significativi e negativi derivanti dalla
realizzazione e dall’esercizio del progetto, che include le responsabilità e le risorse necessarie per
la realizzazione e la gestione del monitoraggio

Art.25, comma 4, D.Lgs. 152/2006

 Il provvedimento di VIA contiene [….]:

c) le misure per il monitoraggio degli impatti ambientali significativi e negativi, anche tenendo
conto dei contenuti del PMA predisposto dal proponente:

 parametri e durata del monitoraggio sono proporzionati alla natura, all'ubicazione, alle
dimensioni del progetto ed alla significatività dei suoi effetti sull'ambiente

 Evitare duplicazione del monitoraggio ricorrendo, ove possibile, a meccanismi di controllo
esistenti derivanti dall'attuazione di altre pertinenti normative europee, nazionali o regionali

Allegato VII, punto 7, D.Lgs. 152/2006

7. Una descrizione delle misure previste per evitare, prevenire, ridurre o, se possibile, compensare gli
impatti ambientali significativi e negativi identificati del progetto e, ove pertinenti, delle eventuali
disposizioni di monitoraggio (quale, a titolo esemplificativo e non esaustivo, la preparazione di
un’analisi ex post del progetto). Tale descrizione deve spiegare in che misura gli impatti ambientali
significativi e negativi sono evitati, prevenuti, ridotti o compensati e deve riguardare sia le fasi di
costruzione che di funzionamento
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 Monitoraggio – insieme di attività e di dati ambientali
antecedenti (baseline monitoring) e successivi
all’attuazione del progetto (compliance and impact
monitoring)

 Valutazione – la valutazione della conformità con le 
norme, le previsioni e le stime attese delle prestazioni 
ambientali del progetto

 Gestione – prendere decisioni ed intraprendere azioni 
appropriate in risposta alle criticità riscontrate a 
seguito dei delle attività di monitoraggio e valutazione

 Comunicazione – informare i diversi soggetti coinvolti 
sui risultati delle attività di follow-up per fornire 
riscontri sull’attuazione del progetto e sul processo di 
VIA

Il MA come fase della VIA (Best Practice Principles EIA Follow –Up, IAIA 2007)
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Chi fa che cosa…

il Proponente, predispone ed attua il PMA 
monitora i fattori ambientali per i quali sono stati identificati  impatti 

negativi significativi (ante operam o «bianco», in corso d’opera, post 
operam)

Analizza e valuta i risultati ottenuti 
 Individua le eventuali anomalie e, ove imputabili ad azioni di progetto, 

gli impatti imprevisti o di portata superiore a quella prevista
 rende disponibili i risultati e le valutazioni all’AC

l’Autorità competente 
valuta i risultati del monitoraggio 
mette in atto eventuali misure per ridurre/mitigare gli impatti negativi 

significativi riscontrati con il MA (art. 28, c. 5-7 + art. 29)
 rende accessibili al pubblico i risultati del monitoraggio e le informazioni 

sulle eventuali decisioni adottate
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 Fornire al Proponente uno strumento metodologico ad indirizzo operativo per la
predisposizione del PMA, per l’attuazione del MA e per la restituzione dei dati

 Stabilire criteri e metodologie omogenei per la predisposizione dei PMA affinché sia possibile 
confrontare i risultati (dati) anche al fine del loro riutilizzo per accrescere il patrimonio 
conoscitivo disponibile per la caratterizzazione dello stato dell’ambiente

PRINCIPI GENERALI

 Il MA è lo strumento capace di fornire la reale misura dell’evoluzione dello stato dell’ambiente nelle
varie fasi di attuazione dell’opera e i necessari segnali per attivare eventuali azioni correttive
qualora le «risposte» ambientali non siano rispondenti alle previsioni effettuate nell’ambito della
VIA

 Condivisione degli esiti dei MA con il pubblico, in quanto fase ex post di importanza pari degli altri
momenti salienti del processo di VIA (consultazione, decisione)

Linee guida per il Progetto di Monitoraggio Ambientale
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INDIRIZZI  METODOLOGICI GENERALI

INDIRIZZI SPECIFICI PER 
COMPONENTE/FATTORE AMBIENTALE

Linee guida per il Progetto di Monitoraggio Ambientale
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http://www.va.minambiente.it/File/DocumentoPortale/4
http://www.va.minambiente.it/it-IT/ps/DatiEStrumenti/SpecificheTecnicheELineeGuida


Indirizzi metodologici generali

Deve essere commisurato alla significatività degli impatti negativi del progetto 

sull’ambiente previsti/stimati nello SIA (estensione dell’area geografica interessata, 

caratteristiche di sensibilità/criticità; ordine di grandezza qualitativo e quantitativo, 

probabilità, durata, frequenza, reversibilità, complessità) 

Le specifiche modalità di attuazione del MA dovranno essere adeguatamente 

proporzionate in termini di estensione delle aree di indagine, numero dei 

punti/stazioni di monitoraggio, parametri, frequenza e durata dei campionamenti, 

ecc.

Non deve duplicare monitoraggi previsti da altre norme/procedure ma, ove 

opportuno, integrarsi con essi, considerando le diverse finalità, scale di intervento e 

ambiti di applicazione

Contenuti chiari e sintetici (non ridondanti con i contenuti dello SIA) e  

sufficientemente flessibili (eventuali rimodulazioni nel corso dell’istruttoria VIA e/o 

nelle fasi progettuali e operative successive alla VIA) 
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Percorso  metodologico per il PMA
1. identificazione delle azioni di progetto per ciascuna fase (AO, CO, PO) suscettibili di generare impatti 

ambientali significativi negativi  (fattori di impatto) sui diversi fattori ambientali (fonte: progetto, SIA e 
relative indagini specialistiche)

2. identificazione delle componenti/fattori ambientali da monitorare in quanto potenzialmente 
interessate da impatti ambientali (significativi e negativi) e per le quali sono state individuate misure di 
mitigazione la cui efficacia dovrà essere verificata attraverso il MA

a) aree di indagine (localizzazione aree oggetto del MA) e stazioni/punti di monitoraggio (numero, 
localizzazione dei rilievi/campionamenti)

b) parametri analitici descrittori dello stato quali - quantitativo della componente/fattore ambientale 
attraverso i quali controllare  l’evoluzione spaziale e temporale, la coerenza con le previsioni 
effettuate nello SIA (stima degli impatti ambientali), l’efficacia delle misure di mitigazione adottate

c) tecniche di campionamento, misura ed analisi e la relativa strumentazione
d) frequenza dei campionamenti e durata complessiva dei monitoraggi nelle diverse fasi
e) metodologie di controllo di qualità, validazione, analisi ed elaborazione dei dati del monitoraggio 

per la valutazione dei valori e delle tendenze dei parametri analitici utilizzati
f) le modalità di gestione delle anomalie o di altre criticità inattese
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Azioni di progetto, fattori di impatto, impatti ambientali

PROGETTO DI MONITORAGGIO 
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Area di indagine – criteri generali

Porzione di territorio entro la quale sono attesi gli impatti significativi negativi sulla 
componente ambientale generati dalla realizzazione/esercizio dell’opera, delimitata 
in base a:

 reti di monitoraggio ambientale esistenti e le relative stazioni individuate come 
significative per le finalità del MA

 criteri analitici-previsionali utilizzati nello SIA per la stima degli impatti (dominio 
di calcolo ove l’output del modello ha restituito una situazione di potenziale 
alterazione quali-quantitativa dei parametri caratterizzanti la qualità ambientale 
(concentrazioni al suolo degli inquinanti atmosferici, livelli di pressione sonora, 
concentrazioni di sostanze contaminanti negli acquiferi sotterranei, ecc.) e altri 
criteri (check list qualitative o quantitative, matrici, overlay mapping, ecc.) 
assumendo comunque le ipotesi più cautelative

 caratteristiche del contesto ambientale e territoriale, presenza di ricettori 
(“bersagli” dei possibili effetti/impatti) con particolare riferimento a quelli 
“sensibili”
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Stazioni/punti di monitoraggio – criteri generali

 significatività/entità degli impatti attesi 

 estensione territoriale delle aree di indagine

 sensibilità del contesto ambientale e territoriale 
(presenza di ricettori “sensibili”)

 criticità del contesto ambientale e territoriale 
(superamento di VL di determinati parametri 
ambientali in relazione agli obiettivi di qualità 
stabiliti dalla normativa)

 presenza di altre reti/stazioni di MA che 
costituiscono un valido riferimento per l’analisi e 
la valutazione dei dati  acquisiti nel corso del MA

 presenza di pressioni ambientali non imputabili 
all’attuazione dell’opera (CO, PO) che possono 
interferire con i risultati del MA: la loro 
individuazione preventiva consente di non 
compromettere gli esiti e la validità del MA e di 
correlare a possibili cause esterne (determinanti e 
pressioni) gli esiti del MA (valori dei parametri)
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Selezione punti di monitoraggio qualità dell’aria
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Parametri analitici – criteri generali

parametri chimici, fisici, biologici che caratterizzano lo stato quali-quantitativo di 
ciascuna componente ambientale significativi per il monitoraggio degli impatti attesi 
(caratterizzati nel dettaglio nei criteri specifici per componente)

per ciascun parametro analitico descrittore dello stato (AO) e delle risposte (CO e PO) 
individuato per ciascuna componente dovranno essere indicati: 
 VL previsti dalla normativa di settore o, in assenza, criteri e metodologie utilizzati 

per la definizione dei valori di riferimento
metodologie analitiche di riferimento per il campionamento e l’analisi 
metodologie di controllo dell’affidabilità dei dati rilevati: procedure che 

regolamentano le operazioni di validazione dei dati in relazione alle condizioni a 
contorno in relazione a standard codificati o specifiche  procedure ad hoc, 
standardizzate e ripetibili ( “protocollo operativo” che definisce azioni, ruoli e 
responsabilità)

 criteri di elaborazione dei dati acquisiti (es. calcolo dei parametri statistici richiesti 
dalla normativa sulla qualità dell’aria (valori medi, max; orari, giornalieri)

 ambiti di variabilità dei parametri (range di variabilità attesi) mediante serie 
storiche di dati, studi ed indagini a carattere locale, condizioni a contorno (sia di 
carattere antropico che naturale) che possono determinare sensibili scostamenti 
dai VL o di riferimento

 gestione delle “anomalie” : procedure finalizzate prioritariamente ad accertare il 
rapporto tra l’effetto riscontrato (valore anomalo) e la causa (determinanti e 
relative pressioni ambientali) e successivamente le eventuali azioni da 
intraprendere
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Obiettivi specifici del 
Monitoraggio 
Ambientale 

Localizzazione delle aree 
di indagine e dei punti di 
monitoraggio

Parametri descrittori 
(indicatori) 

Frequenza/durata dei 
monitoraggi 

Metodologie e valori 
standard di riferimento

Indirizzi specifici per componente ambientale
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Selezione parametri
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Restituzione dati MA – Report  di monitoraggio

 Finalità della specifica 
attività/campagna di 
monitoraggio

 Descrizione e la 
localizzazione delle aree di 
indagine e delle 
stazioni/punti di 
monitoraggio

 Parametri monitorati

 Articolazione temporale del 
monitoraggio 
(durata/frequenza)

 Risultati del monitoraggio e 
le relative elaborazioni e 
valutazioni, comprensive 
delle eventuali criticità o 
anomalie riscontrate e delle 
relative azioni correttive 
intraprese
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 Codice identificativo della 
stazione/punto di 
monitoraggio

 Codice identificativo della 
campagna di monitoraggio

 Data/Periodo di 
campionamento

 Parametro monitorato 
(nome e unità di misura)

 Valori rilevati (range di 
variabilità)

 Valori limite (ove definiti 
dalla normativa) o di 
riferimento

 Superamenti dei valori 
limite o eventuali 
situazioni critiche 
riscontrate

Restituzione dati MA
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Informazione al pubblico
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http://ambiente.commissarioterzacorsia.it/gisclient/index_commissario.php


Linee Guida….
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https://www.arpalombardia.it/Pages/Valutazioni-Ambientali/PMA.aspx
http://www.arpa.fvg.it/export/sites/default/istituzionale/servizi/VIA/allegati/LG21.04_e2_r0_Piani_di_monitoraggio_centr_idroelettriche.pdf
http://www.arpa.fvg.it/export/sites/default/istituzionale/servizi/VIA/allegati/LG21-02_e2_r0_Redaz_piano_monitor_attivita_estrattiva.pdf
http://www.arpa.fvg.it/export/sites/default/tema/aria/utilita/Documenti_e_presentazioni/linee_guida_docs/2019lug01_arpafvg_lg4401_e1_r1_valutazione_odori.pdf
https://www.anev.org/wp-content/uploads/2019/04/03_Atti_II_CIR_AstiasoGarcia-2.pdf
http://www.isprambiente.gov.it/files/pubblicazioni/manuali-lineeguida/MLG_100_13.pdf


Criticità e 
spunti di 
riflessione 

Assenza o insufficiente qualità del PMA
 Integrazioni documentali (art. 27bis, commi 3 e 5) e 

condizioni ambientali 

Diffusione di LLGG per i proponenti e per i valutatori 
(standardizzazione, coordinamento, efficacia)
 Mettere a sistema le LLGG e buone pratiche esistenti 

ai diversi livelli amministrativi di competenza
 Commisurare gli oneri (tempi, costi) sia per il 

Proponente che per le Autorità preposte alle verifiche

Gestione delle criticità ambientali e adozione di adeguate 
azioni correttive 
 Dati di monitoraggio non corredati da adeguate 

valutazioni (informazioni tardive/difficoltà di 
intervento)

Diffusione dei dati dei MA
 Condivisione e riuso per altre valutazioni ambientali
 Informazione efficace al pubblico
 Non duplicazione/coordinamento dei monitoraggi 

ambientali 
 Gestione dei dati dei MA su base territoriale (GIS)

………………. 
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